
<<in|>«<^lii•! I orri«Ti-< a r ra ro  d ire t ta  il.i l '.rncsto *>«iI*- 

t im i: I abisso ili I\ i«i ( t im . m i m i l i ,  libi ritti,i ili 

.1 li'iilin«> B o m p ia n i  c Int anlesinio ili l i l i p p u  Barrx . 

i prillit i. /.abisso. è u n a  ton iin i ' i I i . i  i In- t raspo r ta ta  

il piani» (Iella fan tas ia  axreltln* lur»e t rova to  ri»u- 

.m /e  eil accenti pue lie i:  l im i ta ta  a l la  ps icana l is i  ed 

Ila scienza è ap p a r s a ,  inxecc. a lquan t i»  f redda  ed 

rida pe r  (p ian i l i  im p c «c ab i le  ne l la  sua s tr i i l tu ra  

latra l i*  ed interessante c(nne argom en to .  SniMlaudusi

■ ìi un mul ixu Irendi.i lio racconta im i fatto parados- 

ile: ini i inumino amurosu Ira !•' exasiuni cereltral i

li ini intcl lel l i ialuide ed i sogni ili una v i rg iuca  g io­

vinetta i (piali, e v ad en do  da l le  ce l lule cerebral i  (lei- 

uno e del l  altro, si cuncrctizzui io in un mondo 

.no lo  all  tiis.ipul.i degl i  stessi interessal i .  I na situa- 

' i ime scandalosa  e pr eo ccu pa nt e  cl ic x icnc denun-

■ lata da l le  im i imprens ibi l i  s tanchezze e sfinitezze 

•Iella ragazz ina  c e l i e  troverà  la sua  sp iegaz ione nella

< onlessione dello stesso professore cl ic sve la  coinè, 

per sottrarsi  a l la pau ra  i Ile gli incutono i b o m b a r­

damenti  s iamo iu periodo di guerra  s lur/ i  il 

sin» cerxel lo a pensieri  di tuli  a ltro {tenere: un {le­

n t ie  le « ui conseguenze ' i  r i l letlono siiHiimtH cntc 

I.un lidia,  o meglio sui sodili i m e n i  e vaghi  di (piesia

■ n a t u r a  ( Ile sia per il**» tri* da l la  pul tcrià.  Per  (piallili  

ni tante ni piti umilienti.  I a rgomento  ha interessato 

il pubbl ico  ( lie lui d imostrato  ili seguire i i hi  a l i d i -  

/mne lo svolgersi  del fantasioso caso. de gna mc nt c  

presenia lo  da l la  control lata D ia n a  lorr ier i  e d a l ­

l i !  'celiente I m o  ( a r ra  ri». Molli  e ripetuti  gli a p ­
plausi.

libertina , al contrario de  I abisso. è i n v i t e  ima

l ouimitl ia semplice:  un dramm.i  del  dopoguerra ,  litio 

lei tanti, con. il marito che ritorna dal  f ronte e trova

I.i prop r ia  moglie con im i  bambin o  ili ini altro Ira 

le braccia .  Sellimi lie. (pii. il f atto sj l iU ra presto dai  

gami del convenziona le  per  l ibrarsi  su im i  piano  

spi ri tuale ili f atal i tà  nel qua le  gli animi si douum- 

I.iiio angosciati  il perchè  del le i o s e :  intrikspczionc. 

quindi ,  or ienta la  verso una r icerca a ttenta  e  p r o ­

e m i a  che svela,  più ( Ile im i  commediogra fo ,  im i  p o l s o  

li narratore non comun e:  l irismo, poesia,  umani tà  

• .  soprat tutto,  un d i a logo  vibrante  che riescono a 

ragg iungere ed a conquis tare il cuori* del  pubbl ico  

iel modo più intenso ed ef f icace .  O tt ima a m  ile l in- 

’ erprctazionc.  soprattut to  de l la lorr ier i  e di ( a r ra ro  

»cne coadiuvat i  da tul la  la c o m p a g n i a  Ira cui.  degni  

li part icolare  nota, la l oia  l ' e r ro  ed il ( l a r ra n i .

Meno felice è a p p a r s a ,  inxcce.  Incantesim o  ili I i- 

ippo Merrx i he ripete I ormai sfruttatissimo as-  

-loina s t  onilo cui im i  cuore (il una i a p a n n a  val-  

-oiio pm di o^iii ricchezza.  Il lutto, naturalmente,  

i i tr axers*  im susseguirsi «li situazioni «il episodi  

tiIl.inti « he. pero, non rt*"»otto ad intcn*vsare gr an  

lie il pubblico.  I na < omimi l ia  riuscita. iiisomma.  

' •■pratilitio p e n i l e  ad i s s i  inni «• stato chiesti» utente

di ptii ili quanto potesse d a r e  'stillo stesso p iano  di 

meiliiN cita è s ia la  ani he I interpretazione,  f a l l a  ec ­

cezione a l ino  ( arraro.  come sempre b ra v o  e 

v il»r,mie.

I ra le riprese de l la ( um pa gui a  di Diana  lorr ier i .  

par t ico lare importanza  va data  a II lutto  w addice  

itti I l e i  Ira di l .ugenio ( )  \ c i l .  I a n i m i l a  tragedia  

greca  tu abil i  moderni  messa in scena con loilevo- 

I issi tuo i tu| ' fguo e con tutto il r iguardo dovuto  al 

suo valore artistico. I o s p e l l a t o l o  e s ialo accol to ila 

i .donisi  appl aus i .

Mia ( ompagi i iu lorr ier i -(  a r ra ro  Ila l a l to seguito 

(piella ili l aura  Ai lani .  I ' .mesi ri» ( a lmdr i .  Mario 

Ptsii. I r a m o  \ olpi  che Ila messo iu scena N*i la  ieri 

ili ( l a r so n  Kai im. l  a non tlell.t tortora ili John \ . m  

Duin ' i i .  I l  in a lilo  non conia  di Unger l c rd in .m i l  e 

/l’e/x'i i a di Da pl iu e  dii Maurier .  (piatirò novità  ehi* 

hanno a v id o  tutte successo.

i a pr ima.  Na/.i ieri, con la qua le  la ( ou ipagnia  

il,, esordito,  racconta la storia di ima Ir. ist i l l i l a  oca 

auzit lieni» che I amo re  (piel lo vero, nali i ral inei i ie  

t ras form a tu ima donna  cosciente di sè e de l le leggi 

moral i  cl ic gover nan o il mondo. I na commi-dia cl ic 

uiih .i >i r impiat t ino con la polemica ,  il sentimenti», 

il d r a m m a  e la mora le  e i he riesce a d iv er t i r e  in 

tul l i  i suoi aspetti .

Messa m scena da  (m it lo  Sa lv in i  con una regia 

v iva ,  ricca e s em pre  intonala e recitala ila l .aur.i  

Ai lan i .  Mario P ’s "  I ranco Nolpi.  Krneslo ( ali  ini ri 

e gli altri  (on gai l i . i tezza  e  spiui laneità.  la com media  

è riusi-ita a compors i  iu imo spettacolo dei più ' |i  is- 

sosi e riusciti.

II tema de l.a note ile lla  tortora è. invece,  po r­

tali» sul p iano  ps icologico:  ima psicologia amorosa 

ingenua e  quasi  in fant i le  che  ha diver t i lo assai  a n ­

che  se iu ali imi momenti  « ade  nel noioso c  nel io i i -  

vcn/ ionale .  Itat i onta,  in tono p iacevole «• malizioso, 

r incontro  di >al l \  e Bill ,  d u e  gioxani  delusi  entrambi  

da ll  amore,  che. cosi  per gioco, si but tano  I uno nelle 

bracc ia  d e U a l t r o  «■ si r i t rovano innamoratis simi  

pr ima ancora  che I a bb ra cc io  sia finito. I m i o  qui.  

Mol to ap p l au d i t i  I Ad an i .  il ( a lindri  e la Nolonghi.

I l  inarilo  inni et ni la  por la  iu scena il xecehit» mo- 

l i x o  r a r o  al teatro f rancese :  il t rad imenlo coniugale.  

I la storia buffa di  un marito che ha t radi to  — una 

xo l l a  sola — la pr o pr ia  mogl ie e che si lascia prcn-

• l«-r«- a poco a poco  da  una mori mimi quanto  x iolenta 

g«Ti»sia per  la mogl ie nel la cui  serenità — xera 

crei le di xti len- la serenità fal sa del la prop r ia  

a m an te  ili imi ora .  aneli  essa sposata ad un uomo 

che mm sa il i *s s «-i «- tradito.

Da  questo motixo or ig inale  e farsesco non pole xa .  

natura lmente ,  non xenirne fuori  una coni merita iìi- 

xer tenle  e  lepida:  l a x e r  s ap u to  t ra ttare la mater ia  

<on quell . i  del icatezza  ili tono m u s s a r l a  a che I ar-
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